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LA BOLLENTE

direttore della clinica annessa con lo 
stipendio di L. 7000 e con un  as­
segno di L. 800 dal 1° Gennaio 1905.

Il segretario comunale di Napoli 

scomparso ?

Da alcuni giorni si è allontanato dalla 
propria casa il segretario del M unici­
pio di Napoli, l ’avv. Alfonso Giustino. 
La famiglia, im pressionata perchè il 
Giustino, da qualche tempo, dava segni 
di debolezza cerebrale, ne diede av­
viso alla questura.

I l  Giusbino fece pervenire alla fa­
miglia un biglietto in cui diceva che 
aveva deciso di andare a riposare per 
qualche giorno fuori di Napoli.

L a fam iglia però non è affatto tran ­
quilla perchè nella le ttera  sono con­
tenute delle frasi con un senso al­
quanto evasivo.

Le ricerche iniziate dalla questura 
e dalla fam iglia finora sono rimaste 
infruttuose.

Una spia straniera arrestata in Sicilia

Giorni sono veniva arrestato nel 
circondario di Messina, presso Tusa, 
un sedicente dottore, Carlo Romano 
Paganelli, che si seppe poi chiamarsi 
Charles Helbield da Bombay.

Dalle carte sequestrategli risu lte­
rebbe tra tta rs i d’una spia straniera. 
E ’ assodato che peregrinò a Siracusa, 
Cefalù, Acireale, P atti, Milazzo. Parla 
l’italiano, il francese, il belga e l ’in­
glese.

E u disposto per uno scambio di fo­
tografie per il riconoscimento.

Sull’interrogatorio subito dall’Hel- 
tield si m antiene il segreto, ma pare 
che abbia dato gravi risultanze.

Ricordiamo che il Sapone-Amido- 
Banfi è una specialità brevettata il 
cui successo è immancabile.

SOTTOSCRIZIONE
per la Lega contro la tubercolosi

Nona Lista

Notaio Carlo Domenico Gar-
barino - Bistagno L. 5,—

Barberis Vincenzo fu Gugliel­
mo - Bistagno n 10,—

Ottolenghi col. cav. Giacomo » 5,—
Benzi Proc. Cav. Enrico n 5,—
Gaino Virginio - Melazzo n 2,—
Bottero Avv. L u ig i n 10,—
Orsi Giuseppe fu Sebastiano 

- Montaldo » 5,—
Notaio G. B. Perfum o - Roc-

cagrimalda n 5,—
Sacerdote Enrico di Giuseppe,

studente n 25,—

L. 72,—
Im porto lista precedente L . 4612,25

Totale L. 4684,25 
Le sottoscrizioni si ricevono presso 

il V ice-Presidente della Lega signor 
O ttolenghi Belom.

Usando di Migone la Chinina 
L a chioma si rafforza e si raffina.

G E N O V A

I tuoi palagi, ne gli antichi marmi 
rividi austeri, allineati e muti, 
un tempo, covo di veleni ed armi, 
or più pensosi fra commerci astuti ;

i bianchi eccelsi marmi dei veroni 
(sogli di dame) sul severo sfondo, 
memori ancor di tragiche tenzoni 
e d’ ulular di -plebi, furibondo.

In fondo a vie, un tempo, insanguinate 
da le congiure di marchesi e conti, 
le navi antiche con le prore arcuate 
ne T arco scorsi de’ tuoi torvi monti.

La primavera de’ tuoi fior, frementi 
al vasto soffio che ti vien dal mare, 
tornar mi fece a gli anni adolescenti, 
allor che sceso dal paterno lare,

sognai, lasciando le tue aspre sponde, 
cercar lontane solitarie prode, 
sì come Ulisse, pel mister de 1’ onde 
là dove il mar cupe caverne rode.

Muto mirai l’ immensità turchina ; 
e fra un muggir di bianche ciminiere, 
la selva, ai moli, d’ alberi, vicina 
e genti a 1’ opra, per carbone, nere.

Ciclope scorsi il faro balenare 
a notte, 1’ occhio su l’ insidie ascose, 
mentre sul lido singhiozzava il mare.
E nel silenzio, voci sospirose,

singulti udii di morti a la Meloria 
di combattenti a Cùrzola sommersi, 
di marinai a cui negò memoria 
il mar, che li ebbe nel naufragio spersi.

E m’ ululò de l’Apennino il vento 
di muti picchi le ventose cime 
in cui 1’ antico ligure, 1’ armento 
vegliò, poi sceso ne le valli ime.

E mi stordì il tuo turbine di vita, 
pensando al tempo che in sul piè del monte, 
nascente forza, innanzi a l’ infinita 
marina stavi con le vele pronte

pel volo ardito, e starnazzavi l’ ali, 
aquilla ardente di conquista alacre.
In mille prore 1’ unghie tue, mortali 
lasciaron traccie, e odoraron d’ acre

sangue le acque del Levante : ai venti 
garrir le vele ed i pennon fiammanti.... 
Or ne’ tuoi templi, de’ tuoi dogi spenti 
a gloria cullan religiosi canti.

Tornata al lido, di conquista stanca, 
ascolti il ritmo e il rombo del lavoro • 
il sol t’ inonda di sua luce bianca 
e freme ai venti il tuo vetusto alloro !

Aprile, 1904.
Fingai.

S i b l i o g x a f ì a .

Dr. G iovanni E ranceschini. Manuale 
delle Malattie Sessuali. — U n voi. 
di pag. xvi-216. — Ulrico Hoepli, 
editore, Milano, 1905. — L. 2,50.

E ntro  alla piccola mole di un ele­
gante Manuale Hoepli, il Dr. Gio­
vanni Eranceschini — già noto al 
pubblico medico e non medico per un 
suo fortunato volum etto sui pericoli e 
la profilassi individuale e sociale delle

malattie sessuali — ha saputo conden­
sare tu tta  la patologia e la terapia 
delle — Malattie Sessuali.

L a vastità del tema non ha impe­
dito all’autore di svolgere l’argomento 
in  tu tte  le sue parti, anche in  quei 
più m inuti particolari, che sono fru tto  
di studi modernissimi e di recentis­
sime scoperte. Ed è così che questo 
Manuale, piccolo di mole, denso di 
nozioni, può dirsi opera veram ente 
completa e assolutamente nuova, come 
quello, che facendo tesoro delle ul­
tim e ricerche scientifiche, contiene al­
cuni modernissimi capitoli venereo­
logia, che non si trovano in  altri t r a t ­
ta ti anche recenti, quali, il capitolo 
sulle affezioni luetiche della seconda 
generazione, e quello sulle tan to  di­
scusse affezioni parasifilitiche.

Sono pregio di questo M anuale la 
somma concisione'di linguaggio e ia  
completa trattazione della m ateria, 
cosi che il libro non può non essere 
accetto a tu tti quelli studiosi, i quali, 
pu r volendo conoscere l’argomento in 
tu tte  le parti, non hanno nè tempo, 
nè opportunità di leggere o di con- 

« sultare opere volum inose. Special- 
mente i medici e gli studenti di me­
dicina troveranno in questo succinto 
volum etto quanto è loro necessario, 
sia per avere un corredo di cogni­
zioni di venereologia indispensabili 
nella pratica medica sia per apparec­
chiarsi a subire un esame nella m a­
teria.

E  poiché diffondere le nozioni di 
patologia e di terapia delle m alattie 
sessuali vuol dire fare della profilassi 
sociale contro queste terribili infe­
zioni, cosi è da augurarsi che il pub­
blico studioso faccia buon viso a questo 
utile manuale della collezione Hoepli.

SOCIETÀ’ OPERAIA FEMMINILE

Alcune male intenzionate vanno 
spargendo sul mio conto vooi tenden­
ziose e calunniose in m erito alla no­
m ina del Medico della locale Società 
Operaia Femm inile.

M entre colgo l’occasione per pub­
blicamente attestare la mia alta  stim a 
e fiducia, che non verranno mai meno, 
all’attuale sanitario, l’egregio D ottor 
Achille Debenedetti, veram ente be­
nemerito, vivam ente protesto contro 
tali voci false e bugiarde, sparse con 
arte veram ente gesuitica da coloro che 
non volendo confessare il vergognoso 
voltafaccia, tentano scaricare il peso 
delle loro male azioni su chi, non 
guardando in faccia a nessuno, va 
d iritta  per la sua via re tta  ed onesta.

Manetta Benazzo-Lazzaroni.

FRA TOCCttl *T0Gtt£

TRIBUNALE PENALE D’ ACQUI

Udienza 17 Febbraio

Furto qualificato — Gatti Pietro, di 
Oalamandrana, era im putato di es­
sersi più volte in  O alam andrana in ­

trodotto di notte m ediante scasso 
nella casa d’abitazione lasciata incu­
stodita, di proprietà dell’Avv. Palazzo 
Benedetto, rubando varii oggetti del 
valore complessivo di L. 35 e ten ­
tando di asportare sedie, libri ed altri 
oggetti del complessivo valore di lire 
124 , non riuscendo in quest’ ultim o 
intento per cause indipendenti dalla 
sua volontà.

Il Tribunale dichiarava colpevole 
G atti P ietro di solo ten ta to  furto 
qualificato condannandolo a mesi sei 
di reclusione.

Difensore: Avv. Oocito.

Udienza 2 0  Febbraio

Appropriazione indebita — Toselli 
Giuseppina, residente in  Acqui, era im ­
p u ta ta  di essersi appropriati, venden­
doli, tan ti mobili esistenti nella T ra t­
toria Strevi pel complessivo valore 
di L. 275,49 e ciò in danno di Porco 
Giovanni al quale li aveva ceduti a 
pagam ento di u n  debito e al quale 
avrebbe dovuto consegnarli. .

I l  Tribunale, giudicando in contu­
macia dell’im p u ta ta , dichiarava non 
farsi luogo a procedimento per ine­
sistenza di reato, condannando il que­
relante Porco Giovanni nelle spese 
processuali.

n e l l a  M a g i s t r a t u r a  — Ci si
annuncia che il barone Avv. Em ilio 
Accusani, destinato a reggere la P re ­
tu ra  di O vig lio , stia per lasciare 
Acqui.

Mentre ci felicitiam o con lui, sim­
paticissimo patrizio concittadino che 
incede volonteroso per la sua bella 
via, ci auguriamo che presto ritorni.

I  suoi modi squisiti e la re tta  co­
scienza che già appare in lui nell’a­
dempimento dei suoi prim i doveri 
di m agistrato, ce lo rendono caro e 
ci faranno sentire vivo il rim pianto 
della sua compagnia.

A l l ’l J n i o n e  O p e r a l a  — I l ballo 
di sabato è riuscito  degno delle tra ­
dizioni della Società che per merito 
dei suoi reggitori ha raggiunto  una 
prosperità insperata. P er quanto non 
si fossero fatti inviti, tu ttav ia  le splen­
dide sale della casa Bruzzone, straor­
dinariam ente addobbate per la circo­
stanza, erano rigu rg itan ti di una vera 
folla di persone desiderose di diver­
tirsi. E le danze si protrassero an i­
matissime fino al m attino, lasciando 
in  tu tti  un grandissimo ramm arico : 
che troppo presto fossero fuggite quelle 
ore di sana allegria e di geniale di­
vertim ento.

Alla solerte Direzione, che ha saputo 
fare le cose proprio egregiamente, i 
nostri sinceri complimenti.

Serata danzante al C asino i l i
— Ieri sera, al Casino, festa danzante 
riuscitissima.

L ’iniziativa del Presidente del Ca­
sino, Dott. De Alessandri, ebbe il più 
lieto successo.

Le numerosissime signore in eie- •'
gantissime loileltes danzarono con vi­
vacità sino alle quattro  del mattino,
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